
REGIONE PIEMONTE BU50 15/12/2011 
 

Codice DB0820 
D.D. 23 novembre 2011, n. 738 
L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 21. Fondo sociale destinato agli assegnatari di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata. Esercizio 2011. Impegno di spesa di euro 3.250.000,00 
(UPB DB08201, cap. 171636, ass. n. 100300). 
 
Premesso che: 
 
l’art. 20, comma 1, della legge regionale n. 3/2010 dispone che “Permane nell’ambito regionale il 
fondo sociale per la corresponsione di contributi agli assegnatari che non sono in grado di 
provvedere al pagamento del canone di locazione e dei servizi accessori”; 
 
l’art. 20, comma 3, della sopraccitata legge regionale prevede che la Giunta Regionale, sentita la 
Commissione consiliare competente e sentite le organizzazioni sindacali dell’inquilinato, con il 
regolamento del fondo sociale, definisca : 
“a) le categorie dei beneficiari, con riferimento all’ISEE del nucleo richiedente ed ai parametri 
indicativi del disagio socioeconomico; 
b) le modalità di ripartizione e di funzionamento del fondo sociale, con particolare riferimento alle 
procedure ed ai tempi di erogazione dei contributi”; 
 
l’art. 14, comma 1, della legge regionale n. 14/2010 dispone tra l’altro che fino al novantesimo 
giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dei regolamenti attuativi 
previsti dalle disposizioni contenute nel capo II della l.r. n. 3/2010 (tra i quali vi è anche quello 
relativo al fondo sociale), continuano ad applicarsi le disposizioni contenute nella l.r. n. 46/95 e 
s.m.i., espressamente richiamate nel medesimo comma 1 della legge regionale n. 14/2010 (tra le 
quali vi è anche l’art. 21 della l.r. 46/95, relativo al Fondo sociale). 
 
Posto quindi che, in attesa dell’entrata in vigore dei soprarichiamati regolamenti attuativi, pubblicati 
sul S.O. n. 1 al B.U.R. del 6/10/2011, occorre fare riferimento alle disposizioni previste dall’art. 21 
L.R. n. 46/95 e s.m.i. ; 
 
dato che, ai sensi della suddetta norma, è istituito nell’ambito regionale il Fondo sociale per la 
corresponsione di contributi per il pagamento del canone di locazione e dei servizi accessori 
dell’abitazione, destinato agli assegnatari appartenenti alla fascia di cui all’art. 19, comma 1, lett.a),  
il cui nucleo familiare sia percettore di soli redditi da pensione di importo non superiore alla somma 
di due pensioni integrate al minimo INPS, nonché per sostenere la morosità incolpevole di cui 
all’art. 31, della medesima l.r. n. 46/95; 
 
considerato che con deliberazione della Giunta Regionale n. 6-6436 del 1/07/2002 sono stati 
approvati le forme di costituzione, le modalità e il funzionamento del predetto fondo sociale; 
 
dal momento che le succitate modalità di funzionamento del fondo prevedono che la dotazione 
finanziaria complessiva sia stabilita annualmente in sede di approvazione del bilancio regionale e 
che, per l’esercizio 2011, con legge regionale n. 26 del 31/12/2010 è stato approvato il bilancio di 
previsione della Regione Piemonte; 
 
posto che, con la DGR n. 17-1443 del 28/01/2011 (in seguito alla ripartizione delle unità 
previsionali di base in capitoli ai fini della gestione, effettuata con la DGR n. 1-1380 del 
19/01/2011) sono state assegnate, in  misura parziale, le risorse alle rispettive Direzioni regionali; 



 
dato che con D.D. n. 308 del 9/05/2011 è stata impegnata la somma di euro 1.625.000,00 (imp. n. 
1076/2011, capitolo 171636, assegnazione n. 100300), e con D.D. n. 515 del 4/08/2011 (imp. n. 
2112/2011, capitolo 171636, assegnazione n. 100300) la somma di euro 975.000,00, sulla base di 
quanto assegnato rispettivamente con le note Prot. n. 31int/DB0800 del 2/02/2011 e Prot. n. 
240int/DB0800 del 27/07/2011 da parte del  Direttore della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia; 
 
  posto che con deliberazione n. 4-2860 del 9/11/2011 la Giunta regionale ha integrato le 
assegnazioni precedentemente disposte e, in particolare, ha provveduto ad assegnare alla Direzione 
Programmazione Strategica , Politiche Territoriali ed Edilizia nella misura del 90% le risorse 
stanziate destinate al  Fondo sociale di cui all’art. 21 L.R. n. 46/95; 
 
preso atto che, con nota Prot. n. 351int/DB0800 del 17/11/2011, il Direttore della Direzione 
Programmazione strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, a seguito delle integrazioni alle 
assegnazioni effettuate con DGR n. 4-2860 del 9/11/2011, ha provveduto ad assegnare le ulteriori 
risorse ed il connesso potere di spesa, ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 2, L.R. n. 
23/2008, sul capitolo n. 171636 relativo al Fondo sociale, per un ammontare pari a € 3.250.000,00; 
 
 
considerato, quindi, che l’ulteriore assegnazione  sul capitolo n. 171636 (UPB DB08201) è pari a 
euro 3.250.000,00 , e che tale somma, che deve essere impegnata col presente atto,  è destinata, 
secondo quanto previsto dalla DGR n. 6-6436 del 1/07/2002, a sostenere gli assegnatari di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata che rientrano nella condizione già descritta nelle premesse del 
presente atto; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della L.R. n. 23/2008; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lvo n. 165/2001 e s.m.i.; 
vista la nota Prot. n. 351int/DB0800 del 17/11/2011; 
vista la L.R. 7/2001 
 

determina 
 
1) di impegnare sul bilancio 2011 la somma di euro 3.250.000,00 (UPB DB08201, capitolo 171636, 
assegnazione n. 100300), attribuita al Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia Sociale, 
destinata al Fondo sociale di cui all’art. 21 L.R. 46/95; 
 
2) di demandare a successivi atti amministrativi il riparto e la liquidazione delle risorse di cui al 
precedente punto 1, secondo quanto rispettivamente spettante a ciascuna delle ATC, che svolgono 
anche funzioni di tesoreria per gli altri Enti gestori dell’ambito territoriale di competenza, secondo i 
criteri stabiliti dalle vigenti modalità di funzionamento del Fondo sociale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
 


